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n Sos particolare arriva
ad Avvenire da una
poverissima terra di

confine. Don Federico
Kyalumba racconta la storia
di una trentina di ragazze
madri congolesi, radunate
nella comunità Betania, che
da profughe in Tanzania, nei
campi di raccolta di Kigoma,
reiette dalla società, stanno
cercando di ricostruirsi una
vita. «Hanno iniziato a
coltivare una risaia, che dà un
poco di reddito – scrive don
Federico – ma purtroppo la
miseria è tanta e in agguato
c’è sempre la prostituzione e

lo sfruttamento, anche per le
bambine più piccole». Le
donne depositano una esigua
parte delle loro entrate in una
sorta di cassa comune a cui
attingere per affrontare spese
per curarsi o per acquistare
indumenti indispensabili.
Questo fondo di auto-aiuto –
likelimba in lingua locale – è
diventato anche un volano di
sviluppo perché da lì altre
donne in difficoltà ricevono
piccoli prestiti per aprire una
bancarella di alimentari o di
vestiti. «Questo sistema di
micro-crediti – scrive don
Federico – è una risposta
modesta alle difficoltà che
hanno le donne di accedere al
prestito bancario per

mancanza di garanzie reali».
È necessario dunque
consolidare il fondo per dare
speranza a un numero
maggiore di donne. Chi vuole
aiutare anche con un piccolo
contributo, può versare sul
ccp 15596208 intestato ad
Avvenire, "La voce di chi non
ha voce", P.zza Carbonari 3,
Milano. Gli assegni devono
essere intestati ad Avvenire,
"La voce di chi non ha voce".
Si può anche effettuare un
bonifico a favore di Avvenire,
"La voce di chi non ha voce",
conto n. 12201 Banca
Popolare di Milano, ag. 26,
cod. IBAN
IT65P05584016260000000122
01
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Caro direttore,
fino a qualche decennio fa era
consuetudine curare gli anziani
nell’ambito familiare. Oggi per vari
motivi l’aspetto tradizionale della
famiglia è cambiato, spesso per chi è
avanti con gli anni si aprono le case di
riposo, e per molti di loro la solitudine
diventa una triste compagna di viaggio.
Anche se parecchie sono le esigenze di
chi è meno giovane, non sempre
queste richiedono prestazioni con alta
professionalità. Spesso c’è solo bisogno
di semplici gesti, capaci di facilitare la
normale quotidianità. In questa
circostanza molto importante è il
volontariato. Anni fa col gruppo
giovanile della mia parrocchia
avevamo "adottato" alcuni vecchietti.
Regolarmente provvedevamo ai loro

piccoli bisogni, in cambio i loro occhi
ci regalavano scintille di gratitudine, e
tanto bastava per farci continuare. Non
di rado andavamo nelle case di riposo,
dove portavamo biscotti, piccoli
spettacoli e soprattutto un sorriso. Per
chi è in età avanzata, un altro disagio è
il dover accettare passivamente quanto
si decide per loro conto. Spesso si
pensa di conoscere i loro bisogni,
senza aver prima verificato quali siano
realmente le loro necessità. Non
dimentichiamo che anche quando il
corpo diventa debole, la vita non perde
mai la sua dignità. Cicerone nel "De
senectute" diceva che «potrà essere
vecchio il corpo ma l’animo non lo sarà
mai». Purtroppo oggi siamo attenti a
chi produce ricchezza, e siamo sempre
meno disponibili verso chi non può
farlo. Sovente la solidarietà è difficile e
faticosa, ma non dimenticare gli
anziani è un impegno che deve
coinvolgere tutti.

Michele Massa, Bologna

REAZIONE COMPOSTA
ALLE PAROLE DI BERLUSCONI
Caro direttore,
ho seguito in diretta tv lo svolgimento
del dibattito parlamentare per il voto
di fiducia al governo Letta. Mi hanno
colpito le sofferte dichiarazioni di vo-
to e la drammatica resa di Berlusconi,
ma soprattutto – e mi preme sottoli-
nearlo – la composta reazione dell’as-
semblea. Non c’è stato spumante, né
mortadella o altro discutibile segno di
sarcasmo. Al contrario, una reazione
civile, sobria, corretta come si addice
a una assemblea parlamentare consa-
pevole del compito che è chiamata a
svolgere. Concludo: certi "berlusco-
nes" avranno capito la differenza?

Luigi Rampa

IL CENTRODESTRA
HA BEN ALTRO DA OFFRIRE
Caro direttore,
siamo stati spettatori di quanto sia an-
cora fortemente radicata quella «con-
cezione feudale della politica» di cui
lei ha tante volte scritto in questi anni
e della quale, da ultimo, ha brillante-
mente parlato (su "Avvenire" del 27
settembre) il professor Capotosti, pre-
sidente emerito della Consulta. Ne ab-
biamo avuto ancora una volta un’evi-
dente dimostrazione. Qualcuno, però,
ha avuto un sussulto di dignità. Ap-
propriata, dunque, la conclusione del-

l’editoriale del 2 ottobre scorso dedi-
cata alla «franca e coraggiosa» inizia-
tiva di Alfano dentro il Pdl: «Potrebbe
essere una buona notizia per la nostra
democrazia». Constato, però che per-
durano le pesanti ingiurie contro i giu-
dici e che è dura a morire la tesi di u-
na magistratura politicizzata e pregiu-
dizialmente ostile a Berlusconi. Affer-
ma, nella citata intervista, Capotosti:
«Su 9mila magistrati mele marce ce ne
possono essere. Ma sono una piccola
minoranza, come dice anche il Pdl.
Possibile, facendo un ragionamento
statistico, che capitino sempre a Ber-
lusconi?». Per cui è dalla risposta che
si dà a questa domanda che dipende
l’ostinazione ad adire Tribunali e Cor-
ti, oppure stare alla realtà dei fatti, u-
milmente accettare la situazione, e in
maniera soft, pian piano, lasciare a un
altro.

Beppe Serione

CASO BARILLA: LIBERTÀ
VALORE IMPRESCINDIBILE
Caro direttore,
vorrei dire a Guido Barilla che ho ini-
ziato a comprare i prodotti della sua a-
zienda per controbilanciare le esigue
(ritengo) perdite di vendita che avrà
subito a causa dell’improbabile boi-
cottaggio da parte di pochi, conse-
guente alle dichiarazioni a favore del-
la famiglia in un’intervista a Radio24.
Anch’io non sono contrario a che due
persone dello stesso sesso si uniscano
in un legame di coppia, ma la famiglia
creata dal matrimonio tra un uomo e
una donna è diversa, è un’altra cosa
soprattutto per la continuità che assi-
cura alla società attraverso la procrea-
zione che una coppia gay non può da-

re (se non facendo ricorso a pratiche di
laboratorio). Spero sempre nell’intel-
ligenza delle persone omosessuali: la
libertà, quella vera, quella che non le-
de la libertà di altri (figli adottati com-
presi) è un valore imprescindibile nel-
la vita di tutti.

Filippo Salvadego

UN ERRORE "COSTOSO"
SUL SITO DELL’INPS
Caro direttore,
per avere la carta degli acquisti bisogna
recarsi in posta e fare la domanda che
poi viene spedita all’Inps. Bisogna a-
vere un certo valore Isee e un figlio sot-
to i 3 anni. Noi con un Isee di 6.600 eu-
ro siamo andati, tempo fa, sul sito del-
le Poste Italiane. Sul sito il valore per a-
vere riconosciuto tale diritto deve es-
sere per noi di 6.490 euro. Per puro ca-
so questa settimana siamo andati sul
sito del Inps e abbiamo notato che lì il
valore segnalato è invece di 6.701 eu-
ro. Ancora oggi (pur avendo avvisato
sia le Poste sia Inps già lunedì scorso)
il valore riportato sul sito delle Poste
resta sbagliato, ed è così dal gennaio
2013! Il contributo non è retroattivo e
quindi noi come probabilmente tanti
altri abbiamo perso 9 mesi di diritto
alla carta per questo sbaglio sul sito
delle Poste Italiane. Per tanti forse non
sono molti soldi, ma per noi in questi
tempi di cassa integrazione e col sesto
figlio in arrivo potevano far ben co-
modo!

Famiglia Morelli

OMAGGIO TARDIVO E INDIRETTO
AL GALANTUOMO BOFFO
Caro direttore, 
è tornata di attualità, nei giorni scor-

si, la vergognosa vicenda che in-
dusse alle "dimissioni per protesta"
il suo predecessore, Dino Boffo. Sin-
golare il fatto che a citarla, ora mi-
nacciati da circostanze analoghe,
siano "onorevoli" cittadini che ai
tempi della prima applicazione del
"metodo" ne hanno tratto vantag-
gio, o che nella migliore delle ipotesi
si sono limitati alla pratica del si-
lenzio-assenso. La stessa situazio-
ne si verificò qualche anno fa a se-
guito del pubblico dissenso mani-
festato da Gianfranco Fini (circo-
stanza anch’essa portata ad esem-
pio di recente), con epilogo triste-
mente analogo. Questa spudorata
ammissione di colpa mi provoca u-
na rabbia enorme, perché una vol-
ta di più allontana la collocazione
del punto di fondo, che la nostra so-
cietà in caduta libera sembra anco-
ra ben lungi dal toccare. «Tutte le
cose dunque che volete che gli uo-
mini vi facciano, anche voi dovete
similmente farle loro». Comanda-
mento chiaro e semplice, evidente-
mente "troppo". Basterà a farci ri-
flettere sulle vere intenzioni di chi
dice di rappresentarci?

Max Lavana

Mai disperare, caro amico. E, poi, mi
pare si dica che «solo i morti e gli stu-
pidi non cambiano mai idea». In que-
sto caso di omaggio indiretto e tardi-
vo a un galantuomo come Dino Boffo,
può concordare con il detto persino
chi – come lei e come me – pensa che
ci siano questioni assai serie e fon-
danti sulle quali, invece, idea proprio
non si cambia, e proprio perché non
si è stupidi. (mt)

a voi
la parola
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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Ancora 
cieli nuvolosi con 
piogge che si 
concentrano sulle 
alte pianure e su 
tutti i settori alpini e 
prealpini, intense 
anche sulle coste 
romagnole. Più 
asciutto altrove.

CENTRO: Piogge 
diffuse, su Toscana, 
Lazio, Umbria 
Marche e Nord 
Sardegna, poi dal 
pomeriggio anche 
sull'Abruzzo. Va 
meglio sulla 
Sardegna centro-
meridionale e sul 
Molise. 
Temperature 
stabili.
SUD: Molte nubi 
sul Sud della Puglia, 
Salento e sullo 
Ionio in mare con 
rovesci e temporali 
forti; piogge anche 
sulla Calabria, Est 
Sicilia e localmente 
Ovest della 
Campania, meglio 
altrove.

NORD: Più nubi su 
Centronord 
Lombardia e alpi di 
Nordest con piogge 
e rovesci diffusi; 
rovesci al mattino 
anche sulla 
Romagna, poi via via 
migliora, tempo 
migliore sul resto 
dei settori.

CENTRO: Tempo 
migliore, più 
asciutto e con 
maggiori schiarite a 
Ovest; nubi e 
piogge sparse sulle 
aree appenniniche 
e adriatiche, isolate 
su Nord Sardegna. 
Temperature 
massime sui 18/20˚.
SUD: Molte nubi 
con piogge e 
rovesci diffusi su 
Campania e sul 
Nord della Puglia, 
Foggiano; qualche 
pioggia debole 
anche sul resto 
della Puglia, meglio 
sul resto dei 
settori. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

17
18
13
19
15
16
18
18
13
21

16
16
17
17
13
20
15
18
17
19

13
17
12
20
18
18
15
16
15
15

20
19
15
26
16
21
19
24
20
27

23
20
20
21
20
27 
17
25
21
26

17
22
21
27
21
21
16
19
18
17

15
17
13
19
14
18
19
16
11
20

16
15
16
16
12
20
14
17
14
19

13
15
10
20
17
16
14
15
14
13

21
19
15
24
15
21
21
24
20
24

19
19
19
21
18
23
16
23
20
25

16
21
21
23
20
20
16
19
18
17

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

12
11
12
9
8

13

10
9

14
13
25
13

9
24
14
8

22
10

17
16
16
14
18
17

22
12
17
15
29
21

19
28
23
16
26
19

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: peggiora con 
rovesci e temporali. 
Centro: peggiora su 

Toscana e Lazio 
con piogge 
diffuse. Sud: 

generalmente 
poco 

nuvoloso.

GIOVEDÌ

 

VENERDÌ

 
Nord: diffuso 

maltempo quasi 
ovunque. Centro: 
piogge in Toscana, 
Lazio ma migliora 

nel pomeriggio. 
Sud: forti 
piogge in 

Campania e 
Salento

 

Ciò che uccide, ciò che fa vivere
di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

eri "Messaggero" (p. 11:
«Aiuti vietati dalla
Costituzione. Diamo alle

pubbliche questi fondi»)
Salvatore Settis, intellettuale
di prima classe che
certamente di scuola si
intende – «ha diretto la
Scuola Normale Superiore di
Pisa, è stato presidente dei
Beni culturali» – è indignato
per «l’offensiva contro la
scuola pubblica». Informato
che «nella prossima legge di
stabilità potrebbe essere
previsto un taglio del 50% alle
scuole private» è tutto
contento, perché «servirebbe
ad incrementare le risorse
per la scuola pubblica». La sa
lunga, lui: «La Costituzione
italiana la tengo proprio sulla

mia scrivania (…) la consulto
tutti i giorni. E l’articolo 33
non smetto di rileggerlo».
Nessun dubbio? Non sa che
già in sede costituente fu
chiarito che quell’articolo
non vietava in assoluto i
contributi alle scuole "non
statali", ma una volta istituite
li permetteva a condizioni da
stabilire. Perciò, informato
che «più governi» hanno
finanziato «scuole private»,
risponde che è tutta colpa di
un «accordo della sinistra e
della destra. Non a caso il
primo ad intervenire con un
decreto è stato il ministro
Berlinguer…». Tutto qui! Pare
non sapere, Settis, che molto
prima del «ministro
Berlinguer» ci sono stati

contributi alle scuole che lui
chiama private, ma che per
legge dai tempi della
Costituente furono dette
"paritarie", chiarendo in Aula
(on. Corbino e altri) che, una
volta istituite nel rispetto di
tutte le norme, i contributi a
esse non erano vietati.
Ragionamento "pendente"
nel vuoto... Settis pare anche
dimenticare che dal 2000,
non per un decreto
ministeriale ma per una legge
dello Stato votata dal
Parlamento democratico, la
"scuola paritaria" non è
«scuola privata», cioè la
scuola non statale paritaria, è
parte della «scuola pubblica».
Lui fa finta di niente, non sa,
non ricorda e sentenzia.
Troppi vuoti per un
"intellettuale":
un’indignazione… che pende,
che pende…
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Intellettuale… ma pende
come la Torre di Pisa!lupus

in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

entile direttore,
mi rivolgo a lei perché
voglio fare tutto quello che

è possibile per far finire lo
scempio che si svolge tutti i giorni
e tutte le notti lungo le nostre
strade di S. Palomba (contrada
periferica dei Comuni di Pomezia
e di Roma) ma, mi rendo conto,
anche in altri territori con strade
molto frequentate. Mi riferisco
alla piaga della prostituzione. Una
prostituzione sfacciata. C’è da
benedire Dio per tanta bellezza e
c’è da piangere, perché nell’epoca
di leggi contro i femminicidi, il
mobbing e lo stalking, ci capita di
assistere passivamente alla

vendita, allo sfruttamento,
all’umiliazione del corpo della
donna. Io come donna mi sento
davvero umiliata. Nella mia zona
si sta facendo una raccolta di
firme per riesumare la legge
Merlin: è un’iniziativa degli
uomini, dei maschi, che la
giustificano con un atteggiamento
di difesa (come dargli torto?) e
come «il male minore». Io non ho
aderito, perché non mi sembra la
soluzione: non mi piacerebbe
proprio che nel mio condominio
ci fosse un commercio di tal
genere, che renderebbe
l’«attrazione» alla portata di
mariti e figli! Il problema verrebbe
semplicemente spostato e
occultato. Vorrei invece che il

problema fosse fatto maturare
nella coscienza delle persone.
Così come siamo sensibili al
maltrattamento degli animali,
tanto da promuovere leggi in tal
senso, quanto più rispetto e difesa
meritano la dignità e il corpo delle
donne. Certo, le donne che si
prestano non favoriscono questa
coscienza. È per questo che
bisogna parlarne, secondo me,
perché lentamente, a poco a poco,
nessuna donna voglia più
sottomettersi e accettare simili
richieste. Mi hanno detto anche
che donne insospettabili, dalla
posizione sociale dignitosa, per
"arrotondare", in questo tempo di
crisi, concedono i loro favori
prostituendosi, magari non per le

strade, perché mariti e figli non
sappiano. Credo, perciò, sia
urgente promuovere e
organizzare una campagna di
civiltà. Penso alle campagne di
sensibilizzazione "Pubblicità
Progresso". Spero che qualche
parlamentare si impegni, che
anche le tv aprano occhi e
telecamere. È una situazione
insopportabile, insopportabile
per me come donna e come
cristiana, ma certamente non solo
per me. È per questo che ho
deciso di scrivere a questo
giornale che amo molto e che so
condivide la mia preoccupazione.
Grazie per l’attenzione e buon
lavoro.

Daniela Boccacci

G

scripta
manent

Stop allo scempio della prostituzione

Tanti sono consapevoli
di ciò che lei dice, caro signor
Massa, e tanti fanno ciò che lei
faceva, accanto a persone anziane
che dipendono in molte cose
dagli altri, eppure almeno
altrettanto possono ancora dare
in modo unico, insostituibile. La
disperazione penetra, si radica e
uccide là dove trova le crepe
profonde della solitudine, là dove
si interrompe la forza della
relazione vitale, la verità di quel
rapporto umano che ci fa davvero
uomini e donne. Lo sappiamo
tutti, questo, perché è nella nostra
concreta esperienza e nel nostro
sano desiderio. E sappiamo in
cuor nostro (anche se troppo
continua a ripeterci che non è più

vero) che non si tratta di una
formula astratta, ma dell’unico
antidoto – semplice ma mai facile,
lei ha ragione – al male di vivere
che può aggredire chiunque
lungo il cammino dell’esistenza e
soprattutto nel suo ultimo tratto.
Per questo anch’io non mi stanco
di ripetere che non possiamo
cedere alle sirene che ci cantano
la gelida canzone della
disperazione soprannominata
"libertà" e ci tentano a darle
ragione, aiutandola a finirci. C’è
da fare l’esatto opposto: dare
ragioni alla vita. E non per forza,
ma per amore. L’amore che non è
mai solo fiamma d’affetto, ma
anche sguardo quotidiano,
quotidiana cura, libera pazienza e
vero rispetto. Non sia pessimista,
dunque, e continui a essere
"contagioso": chi fa bene,
trasmette bene e lo moltiplica.
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Donne rifugiate in Tanzania:
l’auto-aiuto per ripartire

di Antonella Mariani

la voce di chi
non ha voce


